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Condizioni di accoglienza in tutta l'UE1 

Contesto 

Secondo Eurostat, nel 2022 il numero di richiedenti asilo che hanno presentato domanda per la prima volta 
nell'UE ammontava a 881 220, con un aumento del 64 % rispetto all'anno precedente2. Inoltre, più di 4 milioni 
di persone sfollate dall'Ucraina godono attualmente di protezione temporanea nei paesi dell'Unione3. Allo 
stesso tempo, nel corso dell'anno, diversi Stati membri dell'UE hanno avuto difficoltà a fornire condizioni di 
accoglienza a tutti i richiedenti asilo e le "crisi di accoglienza" sono divenute un fenomeno ricorrente4. 

In tale contesto, il dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del Parlamento europeo, su 
richiesta della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE), ha commissionato lo studio 
sul tema "Condizioni di accoglienza in tutta l'UE". 

Principali risultati 
Le pratiche relative all'attuazione della rifusione della direttiva sulle condizioni di accoglienza variano tra gli 
Stati membri, nonostante esistano anche numerosi ambiti di convergenza (si veda il capitolo 2). Le principali 
lacune constatate attraverso l'analisi comparativa delle pratiche degli Stati membri comprendono la negazione 
dell'accesso alle condizioni di accoglienza (a volte derivante dall'accesso a una procedura di asilo); la scarsa 
qualità delle condizioni materiali di accoglienza fornite; il ricorso diffuso alla detenzione, anche per i minori 
accompagnati, associato alla violazione di alcune delle garanzie procedurali che dovrebbero essere rispettate 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in lingua inglese: 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/755908/IPOL_STU(2023)755908_EN.pdf 
2  Eurostat (2023), Statistiche annuali in materia di asilo. 
3  Agenzia dell'Unione europea per l'asilo (febbraio 2023), "Almost 1 million asylum applications in the EU+ in 2022" (Quasi un milione 

di richieste di asilo nell'UE+ nel 2022); Consiglio europeo, Consiglio dell'Unione europea (2023), Infografica - Rifugiati provenienti 
dall'Ucraina nell'UE. 

4  Agenzia dell'Unione europea per l'asilo (luglio 2023), Relazione sull'asilo 2023, pag. 173. 

RIASSUNTO 

Lo studio, commissionato dal Dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del 
Parlamento europeo su richiesta della commissione LIBE, si basa su prove quantitative e qualitative 
concrete, dati disponibili esistenti, studi e analisi provenienti da diverse fonti e documenti di istituzioni 
nazionali e internazionali. 

Propone un'analisi giuridica e politica delle norme europee e internazionali applicabili all'accoglienza dei 
richiedenti protezione internazionale e fornisce una panoramica comparativa dell'attuazione negli Stati 
membri dell'UE della direttiva sulle condizioni di accoglienza e della direttiva sulla protezione temporanea, 
nonché di altre norme internazionali. Si concentra anche sul modo in cui l'UE promuove e garantisce il 
rispetto da parte degli Stati membri delle disposizioni sulle condizioni di accoglienza in vigore. 

Lo studio si conclude con una serie di raccomandazioni strategiche rivolte agli attori pertinenti, compresi 
gli Stati membri e le istituzioni europee, coinvolti nella fornitura di condizioni di accoglienza in tutta l'UE.  

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/755908/IPOL_STU(2023)755908_EN.pdf
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Asylum_statistics&oldid=558844#cite_note-2
https://euaa.europa.eu/news-events/almost-1-million-asylum-applications-eu-2022
https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/ukraine-refugees-eu/#:%7E:text=Currently%204.1%20million%20people%20from,up%20to%2031%20July%202023
https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/ukraine-refugees-eu/#:%7E:text=Currently%204.1%20million%20people%20from,up%20to%2031%20July%202023
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/publications/2023-07/2023_Asylum_Report_EN_0.pdf
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in caso di detenzione; problemi strutturali e sistemici che limitano l'accesso all'istruzione, all'occupazione e 
all'assistenza sanitaria che colpiscono in maniera sproporzionata i richiedenti asilo; carenze nell'individuazione 
di vulnerabilità e l'assenza di strutture adeguate destinate ai richiedenti vulnerabili. 

Buone pratiche 
Ciò nonostante, in molti paesi si evidenzia anche l'esistenza di buone pratiche, in particolare per quanto 
riguarda l'accesso ai diritti socioeconomici, la gestione dei centri di accoglienza che permette l'inclusione 
precoce dei richiedenti asilo nelle comunità locali e la creazione di strutture specializzate destinate 
all'accoglienza di diverse categorie di richiedenti vulnerabili. 

Studi di casi 
Sono stati selezionati due paesi per uno studio di caso, il Belgio e l'Italia, in considerazione dell'elevato numero 
di arrivi e della necessità di far fronte a fluttuazioni significative relativamente alle esigenze di accoglienza, che 
rende indispensabile una pianificazione di emergenza efficace, e con l'obiettivo di valutare le buone pratiche 
esistenti in termini di efficacia, diritti fondamentali (compresi i diritti procedurali), efficienza e coerenza con gli 
obiettivi della direttiva sulle condizioni di accoglienza e il sistema europeo comune di asilo (CEAS) nel suo 
complesso (si veda l'allegato II).  

Un ulteriore studio di caso esamina la fornitura di condizioni di accoglienza garantita dalla direttiva sulla 
protezione temporanea, ambito in cui, nella maggior parte degli Stati membri, è stato individuato un minor 
numero di difficoltà di attuazione. Lo studio dimostra che i beneficiari di protezione temporanea ottengono 
generalmente accesso immediato ai diritti e godono di diritti più ampi rispetto ai richiedenti asilo, benché si 
riscontrino carenze nell'accesso all'assistenza sociale e al mercato del lavoro (si veda l'allegato I). 

Il ruolo dell'UE  
L'UE sostiene gli Stati membri nell'applicazione delle norme in materia di condizioni di accoglienza e ricopre 
un ruolo nel monitoraggio e nella garanzia di tale applicazione (si veda il capitolo 3). Il sostegno è garantito 
attraverso diversi strumenti di finanziamento. Inoltre, l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo (EUAA) è stata 
appositamente incaricata di migliorare il funzionamento del CEAS prestando, tra l'altro, assistenza operativa e 
tecnica agli Stati membri, anche relativamente ai sistemi di accoglienza5; attualmente fornisce supporto in 
materia di accoglienza a numerosi Stati membri. Secondo le conclusioni dello studio, alcuni strumenti di 
finanziamento hanno contribuito in maniera positiva, sebbene non uniforme, all'applicazione delle condizioni 
di accoglienza nell'UE. Tuttavia, il fatto che gli Stati membri disponessero di una capacità di accoglienza 
inadeguata già prima della crisi del 20156 implica che i finanziamenti dell'UE destinati all'accoglienza sono stati 
utilizzati per compensare debolezze strutturali a lungo termine e la mancanza di pianificazione di emergenza. 
Al contempo, la necessità di far fronte alla crisi del 2015 ha fatto sì che i finanziamenti dell'UE fossero indirizzati 
verso la risposta alle crisi, sia a livello europeo sia nazionale. È difficile effettuare una valutazione esaustiva 
dell'impatto avuto dai finanziamenti europei sulle condizioni di accoglienza a livello nazionale, considerata 
l'assenza di dati sistematici per alcuni programmi di finanziamento. 

La Commissione europea monitora il rispetto da parte degli Stati membri dell'acquis in materia di asilo e può 
avviare procedure di infrazione7 nei confronti dei paesi che non attuano il diritto dell'UE. In tale contesto, nel 
gennaio 2023 la Commissione ha inviato lettere di costituzione in mora8 a quattro Stati membri (Belgio, Grecia, 
Spagna e Portogallo) per non aver correttamente recepito tutte le disposizioni della direttiva sulle condizioni 
di accoglienza. Pur constatando l'utilità delle procedure di infrazione, l'analisi di casi di infrazione relativi alla 
direttiva sulle condizioni di accoglienza rivela che l'impatto a lungo termine delle azioni della Commissione è 
                                                             
5  Regolamento (UE) 2021/2303 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2021 relativo all'Agenzia dell'Unione europea 

per l'asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010, GU L 467 del 30.12.2021, articolo 1. 
6  Banca dati in materia di asilo (2019), "Housing out of reach? The reception of refugees and asylum seekers in Europe" (Alloggio fuori 

portata? L'accoglienza dei rifugiati e dei richiedenti asilo in Europa), pag. 13. 
7  Commissione europea, Procedura di infrazione. 
8  Pacchetto infrazioni di gennaio: decisioni principali (europa.eu) 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2303
https://asylumineurope.org/wp-content/uploads/2020/11/aida_housing_out_of_reach.pdf
https://asylumineurope.org/wp-content/uploads/2020/11/aida_housing_out_of_reach.pdf
https://commission.europa.eu/law/application-eu-law/implementing-eu-law/infringement-procedure_en?prefLang=it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/inf_23_142
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/inf_23_142
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determinato da fattori politici e pratici, anche per quanto riguarda il ricorso a uno o più strumenti di conformità 
e a strategie globali in materia di asilo. Nell'ultimo decennio la direttiva sulle condizioni di accoglienza è stata 
in diversi casi oggetto di interpretazione da parte della Corte di giustizia dell'Unione europea e la detenzione è 
stata la questione più frequentemente oggetto di rinvii pregiudiziali (si veda l'allegato V). 

Raccomandazioni 
Dopo aver raccolto e analizzato i risultati delle ricerche, lo studio fornisce numerose raccomandazioni a 
sostegno di una migliore attuazione della direttiva sulle condizioni di accoglienza (si veda il capitolo 5). È 
importante osservare che molte delle carenze riscontrate sono dovute a disfunzionalità più ampie all'interno 
dei sistemi di asilo nazionali più che a una scorretta attuazione della direttiva. Ad esempio, l'inadeguatezza della 
pianificazione di emergenza per il sistema di asilo nel suo insieme ha comportato una capacità di accoglienza 
insufficiente in molti paesi. Parallelamente, la limitazione dell'accesso alla procedura di asilo ha come 
conseguenza la negazione dell'accesso alle condizioni di accoglienza materiali per i richiedenti asilo. Gli Stati 
membri dovrebbero colmare in via prioritaria le lacune di attuazione, tra cui l'incapacità di fornire una o più 
delle necessarie condizioni di accoglienza materiali; i ritardi nell'accesso alla procedura di asilo e il ricorso 
diffuso alla detenzione. Gli Stati membri potrebbero migliorare l'attuazione avvalendosi del supporto dell'EUAA 
e collaborando con i governi locali, le ONG e altri fornitori di servizi di accoglienza. Dovrebbe essere accordata 
maggiore importanza alle esigenze dei richiedenti vulnerabili, per assicurare una migliore applicazione delle 
garanzie di cui beneficiano. 

In generale, nel momento in cui lo scoppio della guerra in Ucraina ha portato all'attivazione della direttiva sulla 
protezione temporanea, gli Stati membri sono stati in grado di adattarsi rapidamente e di fornire accoglienza, 
anche offrendo possibilità di alloggio adeguate: nonostante le difficoltà, le loro risposte positive hanno 
dimostrato che la gestione di sfollamenti su larga scala è possibile9. Tale esperienza dovrebbe contribuire a un 
miglioramento della pianificazione e della gestione delle condizioni di accoglienza.  

L'UE può fornire un sostegno in questo processo aumentando i finanziamenti destinati agli strumenti di 
emergenza del Fondo Asilo, migrazione e integrazione, che si sono rivelati mezzi efficaci, ma anche assicurando 
che i finanziamenti e altre risorse dell'UE come le misure di formazione, orientamento, consulenza ed 
esecuzione siano tutti destinati a garantire una capacità di accoglienza a lungo termine. Le misure dell'UE 
dovrebbero concentrarsi sui miglioramenti strutturali, anche ricorrendo a piani di emergenza, per evitare una 
risposta alle crisi più dispendiosa. Viste le considerevoli prove di violazioni constatate, è importante rafforzare 
il controllo della conformità, così come le misure esecutive, anche aumentando il numero delle procedure di 
infrazione. Infine, bisognerebbe prendere in considerazione l'impatto della politica globale dell'UE in materia 
di asilo sull'applicazione della direttiva sulle condizioni di accoglienza (e delle misure del CEAS), in particolare 
in vista della prossima riforma del sistema comune di asilo. 

 

  

                                                             
9  Per un'analisi dettagliata si veda: Consiglio europeo per i rifugiati e gli esuli (2023), "AIDA Temporary Protection Compilation" 

(Raccolta di dati sulla protezione temporanea provenienti dalla banca dati in materia di asilo (AIDA)). 

https://ecre.org/wp-content/uploads/2023/06/AIDA-Compilation-temporary-protection-in-2022.pdf
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